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Oggetto: Continua lo smantellamento della nefrologia e dialisi nell’Azienda Ospedaliera S. Giovanni 

Addolorata di Roma – chiusa definitivamente la sala dialisi del primo piano, in un anno 
assistenza ridotta del 50% 

 
Nei giorni scorsi è stato comunicato alle persone in terapia emodialitica presso l’UOC di nefrologia e 
dialisi la definitiva chiusura da ieri lunedì 17 dicembre 2012 della sala del primo piano di 9 posti 
dialisi. La chiusura è dovuta alla mancanza di personale in parte per pensionamento e non sostituito, 
i medici, oltre il direttore, erano 6 ad inizio anno ora sono ridotti a 3. 
A tutte le persone interessate è stata garantita la continuità assistenziale, ciò ha comunque creato 
delle difficoltà anche gravi a causa della necessità di riorganizzare le giornate che ha costretto 
alcune a cambiare centro di cura. 
Continua quindi lo smantellamento della struttura, iniziato con la proposta, contenuta nell’atto 
aziendale, di declassamento della nefrologia da Unità Operativa Complessa a Unità Operativa 
Semplice Dipartimentale  
Ora restano attivi 9 posti dialisi, della sala del piano terra ovvero il 50% dell’attività in atto all’inizio 
dell’anno, Ma fino a quando? Cosa accadrà con un prossimo pensionamento? 
Ma il fatto ancora più grave è che ad altre persone viene impedito di accedere al servizio pubblico, 
infatti oltre alla già grave riduzione dell’attività di emodialisi ambulatoriale è stato chiuso l’accesso al 
CAP per l’ambulatorio di nefrologia medica per la cura delle persone nefropatiche, per ora resta 
attivo solo per le persone già in cura. 
Chiediamo, di nuovo, agli amministratori in indirizzo di rivalutare le decisioni assunte per far si che 
possa essere garantita l’assistenza alle persone nefropatiche del territorio erogando, altresì, la 
terapia emodialitica necessaria al fine di evitare la chiusura definitiva, sempre più probabile, di un 
altro pezzo di sanità pubblica. 
Nell’attesa di risposta, distinti saluti. 
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